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Il mondo nuovo che Dio...
(segue da pag. 1)

“Sai mamma, che nella mia
classe ci sono due bambine
che non rimangono in classe
quando entra la maestra per
parlare di Gesù; la loro mam-
ma ha sempre un velo in testa
e parlano tra di loro una lin-
gua che non conosco.”

Facilmente arrivano dal-
l’Africa e sono musulmane,
non sono cristiane. Gesù an-
che per loro è venuto in mezzo
a noi, ha parlato, ha fatto tan-
to …. eppure è stato crocifisso
morendo in croce. Dopo tre
giorni però è risorto ed ora vi-
ve per sempre nel grande Re-
gno nuovo”.

“Papà, anche la maestra ci
ha detto che tra qualche setti-
mana avremo alcune giornate
di vacanza per festeggiare la
risurrezione di Gesù. Adesso
sono stanco ma ne riparlere-
mo ancora. Promesso. Ti fac-
cio ancora solo una doman-
da: cosa faremo d’importante

dopo la risurrezione in questo
regno nuovo?”

“Tutti, tutti, tutti, ci vorre-
mo tanto, tanto, tanto bene;
sempre senza fine perché Dio
che è amore sarà con noi fi-
nalmente fratelli”

“Grazie mamma, grazie pa -
pà perché mi volete bene e mi
insegnate a voler bene a Gesù
ed a tutti, specialmente ai bam-
bini meno fortunati di me”.

Vi ringrazio per aver letto
questa piccola storia dome-
stica da cui emerge come la
conversione personale è la
strada, non semplice, per
prepararsi ad incontrare Ge-
sù e vivere accanto a Lui nel
Regno nuovo che con la sua
morte e risurrezione egli ci
ha preparato.

Buona Pasqua di Risurre-
zione. Auguri.

don matteo migliore

Non passa giorno che gior-
nali e notiziari TV non se-
gnalino casi di furti in eserci-
zi commerciali ed in alloggi
privati.

Anche a Mirafiori questa
losca e delinquenziale atti-
vità sembra aver preso piede.
Da alcuni mesi numerosi ne-
gozi della zona hanno subito
furti che hanno arrecato pe-
santi danni per i commer-
cianti.

Un esempio: presso il cen-
tro commerciale di via Ne-
garville sono ancora in fun-
zione una macelleria, una pe-
scheria, un bar, una sede di
associazione culturale, la
farmacia e l’ufficio postale.
Ebbene da agosto, ma per
qualcuno anche da prima,
non passa settimana che i so-
liti ignoti tentino di entrare
per fare razzia di ciò che può
essere rivendibile. Tutti gli
esercizi hanno avuto da due a
tre tentate intrusioni.

Il più delle volte il vero
danno per il commerciante

consiste nel ripristino delle
vetrate rotte e delle saracine-
sche divelte, in quanto nessu-
no lascia in negozio l’incasso
giornaliero. A qualcuno è an-
data peggio in quanto sono
stati asportati macchinari ed
oggetti utili per l’attività.

I commercianti sono com-
prensibilmente preoccupati
perché vedono minacciato il
loro lavoro ed in un momento
di crisi economica, dove si fa
di tutto per offrire buoni pro-
dotti che accontentino la
clientela, questi furti incido-
no pesantemente sui loro bi-
lanci e, per tutelare le loro at-
tività hanno chiesto al Comu-
ne di installare nel portico
delle telecamere di videosor-
veglianza collegate alle forze
dell’ordine e sono attualmen-
te in attesa di una risposta. 

Stesso triste discorso si
può fare per i numerosi furti
negli alloggi del nostro quar-
tiere. In particolare avvenuti
nei mesi estivi quando le fa-
miglie erano in vacanza. In-

tere scale visitate sistemati-
camente, con alloggi aperti,
visionati, derubati e richiusi
accuratamente, tanto che i
vicini presenti non hanno no-
tato alcuna effrazione per
giorni fino al ritorno del pro-
prietario.

Come difendersi, o come
prendere le misure necessa-
rie per non farsi aprire l’al-
loggio? Le solite cose: porte
blindate con serrature anti-
scasso; non aprire il portone

a chiunque suona se non è
persona conosciuta; essere
un po’ curiosi circa persone
sconosciute che si introduco-
no su per le scale.

Certo che è preoccupante
ed anche un po’ demoraliz-
zante pensare che per proteg-
gere la propria famiglia e le
proprie cose ci si debba rin-
chiudere sempre di più tra le
quattro mura e si guardino le
persone con maggiore so-
spetto.

NOTIZIE IN BREVE
In cIrcoscrIzIone 10 DaL 16 marzo
camBIano I numero DI TeLefono

Da lunedì 16 marzo cambiano i numeri di telefono della
circoscrizione 10, come di tutti gli altri settori del Comune
di Torino. 

I nuovi numeri saranno composti dalla radice
011.011XXXXX invece di 011.44XXXXX.

Quindi per telefonare agli uffici della circoscrizione 10
occorrerà digitare: 011.011350XX (dove XX sono gli in-
terni che restano invariati)

Alcuni esempi:
– per telefonare al centralino della circoscrizione 10 oc-

correrà fare il numero 011.01135011 (anzichè 011.4435011);
– per contattare lo sportello Più occorrerà fare il nume-

ro 011.01135050 (anzichè 011.4435050)
– per inviare un fax alla Circoscrizione 10 occorrerà fare

il numero 011.01135019(anzichè 011.4435019).
Per evitare problemi di raggiungibilità degli uffici da parte

dell’utenza i vecchi numeri con radice 011.44XXXXX ri-
marranno attivi, parallelamente alla nuova numerazione, per
un periodo di almeno 6 mesi.

La notte qualcuno non dorme: ruba!
Contro ladri e scassinatori servono misure di sorveglianza idonee e molta vigilanza

I tanti volontari che hanno
fatto e che continuano a far
funzionare il Centro hanno
un compito morale e pratico
con un fine ultimo: essere te-
sta per capire le necessità di
chi cerca aiuto, essere cuore
palpitante di una comunità
attenta al prossimo, essere
mani che accolgono, che
aiutano, che sollevano, che
non hanno paura di sporcarsi
con le realtà difficili dei gior-
ni nostri.

Sono 192 le nazioni uffi-
cialmente riconosciute nel
mondo e ben 108 di esse so-
no state rappresentate da per-
sone giunte nel Centro.

Pare che il mondo si sia da-
to appuntamento a San Luca.
Da quella sera del 12 feb-
braio 1990, in cui fece il suo
ingresso il primo ospite ma-
rocchino a fine 2014 sono
stati accolti presso il Centro
circa 6800 uomini. Persone
in fuga dai loro paesi a causa
della guerra, della persecu-
zione etnica, della fame, per-
sone senza fissa dimora, rifu-
giati politici, disagiati a cau-
sa della perdita del lavoro e
conseguente sfascio delle fa-
miglie. Persone agli arresti
domiciliari italiani e stranieri
che, essendo senza una fami-
glia a cui appoggiarsi, scon-
tano la pena presso il Centro. 

Quante vite e quante storie
dietro ogni volto. C’è chi ce
l’ha fatta a costruirsi una vita
serena, una famiglia, un la-
voro, un futuro; c’è chi è tor-

nato sui propri passi deluso
dal sogno italiano e c’è stato
chi purtroppo è caduto tra le
braccia della delinquenza, e
chi è morto.

In 25 anni, hanno trovato un
riparo tra le mura del Centro: 

1973 uomini dalla Roma-
nia, 

1300 dall’Albania, 
752 gli ospiti provenienti

dal Marocco, 
202 dalla Nigeria 
123 dalla Rep. del Congo, 
144 dalla Tunisia, 
104 dalla Costa d’Avorio, 
859 Italiani.
L’anno scorso sono stati

accolti 370 ospiti provenienti
da 41 nazioni diverse per un
totale di oltre 18.000 pernot-
tamenti. Sono stati distribuiti
11.000 pasti serali.

Segnale della grave crisi che
ancora attanaglia il nostro pae-
se è un importante aumento
degli Italiani ospitati, mentre
calano le presenze di Romeni
e di Albanesi e restano costanti
gli uomini del Marocco.

Il Centro Accoglienza
ospita ogni sera 40 persone,
altre 30/35 vivono in alcuni
alloggi messi a disposizione,
ma che gravitano attorno al
Centro. 

Ci sono ospiti che si ferma-
no solo per una notte ed altri
che vi restano fino a due mesi,
a ciascuno, se lo desiderano,
ogni sera viene servita la cena,
preparata nel pomeriggio dal-
le nostre volontarie. 

Pensate che sono stati circa

della pelle, chi siamo noi per
farlo? A noi non resta che ac-
cogliere, nel miglior modo,
chi arriva ricordando sempre
quelle parole del vangelo di
San Matteo! “Ero assetato,
affamato, nudo, ammalato,
forestiero, carcerato … e tu
mi hai aiutato”.

A Dio che assiste con il suo
speciale amore di Padre, a
tutti gli splendidi volontari e
volontarie, ai benefattori, ai
sacerdoti, alle suore e a
quanti permettono di prose-
guire questa attività, vada l’
immensa gratitudine della
comunità.

Potremmo aggiornare la
scritta della targa all’ingres-
so del Centro di Accoglienza
con: 

“25 anni di accoglienza e
per grazia di Dio ….. si con-
tinua”. 

Lino Bagnato

500.000 i pernottamenti in
questi 25 anni con una media
di 23.000 pernottamenti an-
nuali. 

In questi giorni in cui si
rinnovano le notizie riguar-
danti l’arrivo di nuovi immi-
grati dal nord Africa e della
morte di centinaia di loro
connazionali, dobbiamo
chiederci se nel nostro cuore
è cresciuto il sentimento di
integrazione, se l’accoglien-
za è veramente un abbraccio
ad un fratello.

Non incontriamo un alba-
nese, un marocchino, un afri-
cano … ma un uomo e per
noi cristiani, un fratello.

Possiamo affermare che a
San Luca, Dio ci manifesta,
attraverso i fratelli che bus-
sano alle porte del Centro, il
suo essere creatore e padre di
tutti gli uomini. Se Dio non
fa distinzioni di razza, di lin-
gua, ne tanto meno del colore

25 anni di accoglienza e...
(segue da pag. 1)

Progettazione Operativa 2015
Invito a presentare candidature

La Fondazione Mirafiori intende svi-
luppare nel 2015, sperimentalmente,
una co-progettazione con i soggetti del
territorio, al fine di supportarne la pro-

gettualità e incentivare collaborazioni e
partnerships.

I due ambiti tematici del 2015 sono:
1) Cibo/ambiente
2) Sport/adolescenti
Sulla base di questi due ambiti tematici, le associazioni in-

teressate possono presentare una candidatura (pre – proget-
to), unicamente via posta elettronica, dal 23 febbraio al 23
marzo 2015.

La candidatura consiste nella compilazione di una scheda
(scaricabile qui a fianco)composta da: descrizione dei biso-
gni del territorio che si intendono affrontare; CV associati-
vo;  3 idee progettuali (in uno solo degli ambiti tematici) da
sviluppare in seguito – se selezionati – insieme alla Fonda-
zione Mirafiori, all’associazione di secondo livello Miravo-
lante (socio fondatore della Fondazione) e agli altri soggetti
selezionati. Possono presentare una candidatura tutti i sog-
getti no profit. Sarà data priorità ai soggetti con sede nel ter-
ritorio di Mirafiori sud o operanti a Mirafiori sud.

Entro il 31 marzo verranno selezionate le candidature per-
venute.

Con i soggetti selezionati verrà avviato un breve percorso
di co-progettazione sviluppato attraverso due tavoli (uno
per ciascun tema), cui sono inviatati i soggetti individuati per
ciascun ambito. Alla fine del percorso il Comitato esecutivo
della Fondazione valuterà e approverà le progettualità emer-
se dai 2 tavoli di co-progettazione.

La scheda di candidatura (pre – progetto) deve essere pre-
sentata entro il 23 marzo 2015 inviandola via mail a: e.car-
li@fondazionemirafiori.it.

Per informazioni e chiarimenti, si può inviare una mail
a e.carli@fondazionemirafiori.it o telefonare alla Fondazio-
ne di comunità di Mirafiori Onlus 011/6825390.

La cifra stanziata per i Tavoli di progettazione è 40.000
euro, da suddividere tra i due ambiti tematici.
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O N O R A N Z E  F U N E B R I

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti
ai decessi e funerali

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10
DecenTramenTo aDDIo?

I presidenti delle attuali 10 Circoscrizioni di Tori-
no periodicamente si riuniscono per esaminare i pro-
blemi che riguardano il decentramento  attuale e fu-
turo, proposto dal governo della Città. Pare che re-
centemente si siano riuniti per dare il nuovo Statuto
sul decentramento, che dovrebbe andare in vigore
dopo le elezioni amministrative e quando le Circo-
scrizioni non saranno più 10, ma 5 o 6. Di conse-
guenza le nuove Circoscrizioni avranno dei territori
molto più estesi; avranno delle competenze caratte-
rizzate da maggior autonomia rispetto a quelle ora in
atto. Il nostro Presidente, in una comunicazione al
Consiglio, diceva che i Presidenti chiedono che il
nuovo statuto si basi su una maggior efficienza delle
nuove Circoscrizioni, maggiori poteri. Dovrà esser-
ci una grande trasparenza sui criteri di erogazione
dei contributi a favore di iniziative e progetti.

I Cittadini sono stati interpellati su cosa si aspet-
tano dalla rivoluzione del Decentramento? Ancora
no. Ma lo saranno. Speriamo possano dire la loro opinione e
che se ne tenga conto. Si prevede che la nostra attuale Circo-
scrizione 10 Mirafiori Sud dovrà unirsi con una bella fetta
della 2^ Circoscrizione Mirafiori Nord.

L’auspicio è che non prevalgano  criteri di economia (ta-
glio di servizi che rendono la vita più difficile al cittadino),
ma si tengano sempre presenti gli scopi per i quali è nato, ne-
gli anni ’70, il decentramento: avvicinare il “palazzo del po-
tere” alla periferia; decentrare migliorando i servizi, non di-
radare i contatti tra elettori ed eletti, ecc.

una sTorIa InfInITa 
Il coordinatore ai lavori pubblici, in una interessante seduta

del Consiglio del 10/2/2015, in seguito ad una articolata inter-
pellanza dei gruppi di opposizione, ha fatto il punto sul lunghis-
simo, sia per i tempi che per lo spazio, cantiere di via Plava; do-
ve continuano a imperversare parcheggi selvaggi, abusi, di-
scussioni, ecc. Si sta lavorando nella via Anselmetti per creare
nuovi parcheggi che riescano ad alleviare la situazione. Il fon-
do stradale sarà sistemato quanto prima. La famosa ciclopista,

salvo imprevisti, sarà completata entro l’anno 2015, con grande
soddisfazione degli ambientalisti. Cresceranno le preoccupa-
zioni di coloro che cercano i parcheggi perché pare che dimi-
nuiranno di numero e di posizione.

Nella seduta non sono mancate le polemiche verso la
FIAT. Ci sono state dure critiche verso la soluzione adottata
per le fermate dei bus in via Plava: troppo larghe, tali da non
permettere il sorpasso delle auto quando i bus sono fermi per
caricare i passeggeri. Le conseguenze pare non siano state
capite durante lo svolgimento della commissione che ha esa-
minato e discusso il progetto. Comunque l’interpellanza, va-
lida, attuale, una delle poche, ha avuto il merito vivacizzare il
Consiglio e di far conoscere qualcosa di più sull’ETERNO
CANTIERE.

I.n.P.s.
Il Consiglio di Circoscrizione con voto unanime dei Consi-

glieri espresso il 24/02/2015, ha votato a favore del rinnovo
dei protocolli di intesa, per il nostro territorio, tra Comune e
I.N.P.S.

Lo sportello I.N.P.S. continuerà a funzionare presso il Cen-
tro civico con le modalità e gli orari che saranno concordati.

seDuTe cosTose
Convocazione urgente  del Consiglio di Circoscrizione,

ogni martedì ore 18.30. L’aggettivo URGENTE spesso e vo-
lentieri non si concilia con l’ordine del Giorno delle convo-
cazioni, che spesso contengono soltanto interpellanze ripetu-
te, ripresentate, su argomenti che nulla hanno di urgente.
(dosso stradale eccessivamente rialzato, paletto pericoloso,
lampione non funzionante, e roba simile). Forse qualcuno
cerca visibilità in questo modo. Non basterebbe far pervenire
un promemoria agli uffici preposti alla manutenzione per se-
gnalare le piccole anomalie?

Pare che la seduta di consiglio abbia un costo che supera i
tremila euro (personale di segreteria, gettoni di presenza,
stampati, ecc.).

PosTI auTo
Nel nostro quartiere si aggrava ogni volta di più la penuria

dei posti per la sosta delle auto, specie nelle zone dei mercati
e vicino ai negozi di generi di prima necessità. È vero che
dobbiamo rispettare gli spazi destinati ai portatori di handi-
capp, ai mezzi di carico e scarico, ma l’autista ha motivo di
innervosirsi quando negli spazi destinati a tutti trova le cas-
sette delle frutta e verdura vuote, messe lì per ore affinchè i
posti rimangano occupati per servire a qualcuno che con una
certa impudenza e menefreghismo nei confronti degli altri ha
posizionato le cassette. Sarebbe bene che si evitassero sem-
pre più i motivi di scontro e discussione.

malapenna

Liberi tutti!
(segue da pag. 7)

scrivono in dieci anni e altri hanno risposto che non si pre-
scrivono più. Neppure sotto la Legge del Taglione si era co-
nosciuta tanta severità: infatti, nel Deuteronomio si legge:
“Alla fine di ogni sette anni concederai la rimessione dei de-
biti” (Dt 15,1).

In Italia la prescrizione delle sanzioni conseguenti ad in-
frazioni stradali si perfeziona in cinque anni, a norma del ge-
nerale principio di cui all’art. 28 della Legge n. 689 del 1981
e della previsione specifica di cui all’art. 209 del codice della
strada (D. Lgs. n. 285 del 1992).

Ma, se entro cinque anni vi arriva una richiesta di paga-
mento per tale infrazione, la prescrizione si interrompe e,
quindi, ricomincia a decorrere il termine di cinque anni dalla
data in cui avete ricevuto la richiesta di pagamento. A nulla
serve non ritirare la posta, poiché per interrompere la prescri-
zione è sufficiente che la lettera arrivi al vostro indirizzo, an-
che se la lasciate in giacenza all’ufficio postale facendola ri-
spedire al mittente.

Qualora la condanna al pagamento derivi da una senten-
za, il termine di prescrizione diventa di dieci anni. Di soli-
to la sentenza di condanna al pagamento della sanzione
viene pronunciata se fate opposizione alla multa e il giudi-
ce vi dà torto.

Guido celoni - avvocato

DOPOSCUOLA
NELLA CASA DEL PARCO

Cercasi volontari
– Desideri impegnarti nel volontariato sociale con ragazzi?
– Hai voglia di fare un’esperienza interculturale?
– Vuoi dare il tuo contributo per migliorare la tua Città?
– Contatta l’Associazione ASAI per doposcuola
e aggregazione ragazzi delle medie, presso  
la Casa nel Parco di Mirafiori, al numero fisso: 0116825390
oppure
Davide Lastella: 3772545245
Dalila Racanicchi: 3469642842 mirafiori@asai.it


